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Nella ricca tradizione della Chiesa Cattolica, ci sono innumerevoli santi le cui vite sono state
una fonte di ispirazione e devozione per milioni di fedeli. Tuttavia, tra i nomi più conosciuti
come San Francesco d’Assisi, Santa Teresa d’Ávila o San Giovanni Paolo II, ci sono altri santi
le cui storie sono cadute nell’oblio, eclissate dal passare del tempo o dalla mancanza di
diffusione. Questi “santi dimenticati” hanno vite altrettanto affascinanti e piene di
insegnamenti spirituali che meritano di essere riscoperte e condivise. In questo articolo,
esploreremo alcune di queste figure poco conosciute ma profondamente significative, che
hanno lasciato un’impronta indelebile nella storia della fede cattolica.

Chi sono i santi dimenticati?

I santi dimenticati sono quegli uomini e donne che, pur essendo ufficialmente riconosciuti
dalla Chiesa come modelli di virtù e santità, non hanno raggiunto la stessa fama di altri santi
più popolari. Le loro storie, tuttavia, sono piene di eroismo, sacrificio e amore per Dio, e
offrono preziose lezioni per i credenti di oggi. Molti di loro vissero in epoche remote, in
contesti storici difficili, o le loro vite furono così umili da passare inosservate ai più. Eppure, il
loro lascito spirituale rimane rilevante.

Santi dimenticati che dovresti conoscere

Di seguito, presentiamo alcune di queste figure trascurate, le cui vite sono una testimonianza
di fede incrollabile e di totale dedizione a Dio.

1. San Giuseppe da Copertino (1603-1663): Il santo che volava

San Giuseppe da Copertino è conosciuto come il “santo dei voli” a causa dei numerosi
racconti di levitazione che sperimentò durante le sue estasi spirituali. Nonostante la sua fama
per questi fenomeni mistici, la sua vita fu segnata dall’umiltà e dalle difficoltà. Fin da
bambino, fu considerato goffo e lento, il che gli valse il rifiuto di molti. Tuttavia, la sua
profonda devozione alla Vergine Maria e il suo amore per la preghiera lo portarono a entrare
nell’ordine francescano.

San Giuseppe da Copertino ci ricorda che Dio sceglie gli umili per manifestare la sua gloria.
La sua vita ci insegna che, anche quando ci sentiamo incapaci o rifiutati dal mondo, Dio ha un
piano per ciascuno di noi.
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2. Santa Giovanna di Valois (1464-1505): La principessa che fondò un ordine

Santa Giovanna di Valois, figlia del re Luigi XI di Francia, visse una vita piena di avversità. Fu
costretta a sposare il duca d’Orléans, che la ripudiò quando divenne re. Nonostante questo
doloroso rifiuto, Giovanna trovò conforto nella sua fede e dedicò la sua vita a servire Dio.
Fondò l’Ordine dell’Annunciazione, dedicato alla contemplazione e al servizio dei poveri.

La sua storia è un esempio di come la sofferenza possa trasformarsi in un’opportunità per
crescere nella fede e servire gli altri. Santa Giovanna ci insegna che, anche nel mezzo delle
prove più dure, possiamo trovare uno scopo divino.

3. San Charbel Makhlouf (1828-1898): L’eremita del Libano

San Charbel Makhlouf fu un monaco maronita libanese che visse una vita di estrema
austerità e preghiera. Trascorse la maggior parte della sua vita come eremita, dedicato alla
contemplazione e al sacrificio. Dopo la sua morte, la sua tomba divenne un luogo di
pellegrinaggio a causa dei numerosi miracoli attribuiti alla sua intercessione.

San Charbel è un modello di vita ascetica e di totale dedizione a Dio. Il suo esempio ci invita
a cercare la santità nella semplicità e nella preghiera costante, anche in un mondo pieno di
distrazioni.

4. Santa María de la Cabeza (XII secolo): La moglie di Sant’Isidoro l’Agricoltore

Santa María de la Cabeza, conosciuta anche come Santa María de la Cabeza de Torrelaguna,
fu la moglie di Sant’Isidoro l’Agricoltore, il patrono dei lavoratori agricoli. Sebbene suo marito
sia più conosciuto, la vita di Santa María è altrettanto ispiratrice. Insieme a Sant’Isidoro, visse
una vita di umiltà, lavoro e preghiera, crescendo il loro figlio nella fede e servendo i
bisognosi.

La sua storia ci ricorda l’importanza della santità nella vita quotidiana e nel matrimonio.
Santa María è un esempio di come la fede possa fiorire in casa e nelle piccole azioni di ogni
giorno.
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5. San Francisco Marto (1908-1919) e Santa Jacinta Marto (1910-1920): I pastorelli
di Fatima

Sebbene le apparizioni di Nostra Signora di Fatima siano ampiamente conosciute, i pastorelli
Francisco e Jacinta Marto rimangono spesso nell’ombra della loro cugina Lucia. Tuttavia,
questi due bambini vissero una profonda trasformazione spirituale dopo le apparizioni,
offrendo le loro sofferenze per la conversione dei peccatori e dedicando le loro vite alla
preghiera e alla penitenza.

Il loro esempio è particolarmente rilevante in un mondo in cui l’innocenza e la purezza dei
bambini sono spesso sottovalutate. Francisco e Jacinta ci insegnano che la santità non ha età
e che anche i più piccoli possono essere potenti strumenti nelle mani di Dio.

Lezioni spirituali dei santi dimenticati

Le vite di questi santi dimenticati ci offrono preziose lezioni spirituali che possiamo applicare
alla nostra vita quotidiana:

La santità è alla portata di tutti: Questi santi provengono da contesti e realtà1.
diverse, dimostrando che la santità non è riservata a pochi, ma è una chiamata
universale.
La sofferenza può essere redentrice: Molti di questi santi affrontarono grandi2.
difficoltà, ma le trasformarono in opportunità per crescere nella fede e servire gli altri.
L’umiltà è il cammino verso Dio: La maggior parte di questi santi visse vite semplici3.
e umili, ricordandoci che la vera grandezza sta nel dono silenzioso e disinteressato.
La preghiera è essenziale: Tutti questi santi dedicarono le loro vite alla preghiera,4.
mostrandoci che la connessione con Dio è il fondamento di una vita santa.

Perché ricordare i santi dimenticati?

In un mondo in cui l’attenzione è focalizzata su ciò che è nuovo e popolare, è importante
riscoprire le storie di questi santi dimenticati. Le loro vite ci ispirano a vivere la nostra fede
più profondamente, ricordandoci che la santità non dipende dalla fama o dal riconoscimento,
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ma dalla dedizione sincera a Dio e al prossimo.

Inoltre, conoscendo le loro storie, ci sentiamo parte di una grande famiglia spirituale, unita da
secoli di testimonianza e amore per Dio. Questi santi ci accompagnano dal cielo,
intercedendo per noi e ricordandoci che, come loro, siamo chiamati alla santità.

Conclusione

I santi dimenticati sono un tesoro nascosto nella tradizione della Chiesa. Le loro vite, piene di
fede, speranza e amore, ci invitano a guardare oltre il superficiale e a cercare la santità
nell’ordinario. Ricordandoli, non solo onoriamo la loro memoria, ma troviamo anche
l’ispirazione per seguire le loro orme nel nostro cammino verso Dio.

Conosci altri santi dimenticati che ti hanno ispirato? Condividi la loro storia e aiutaci a
diffondere l’eredità di questi eroi della fede!


